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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
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Il Consiglio della Circoscrizione 1 “Centro-Crocetta” convocato nelle prescritte forme, nella sala 
delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via Bertolotti 10, alla presenza del  Vice Presidente 
Martinez e dei  Consiglieri: 
 

 
AMBROGIO Paola GRITTI Ilaria SANTIANGELI Amalia 

AVERNA Eleonora GUGLIELMOTTI Enrica STRANIERO Giovanni 

BADINI CONFALONIERI Alfonso NICOLA Francesca TAGLIAFERRI Federico 

BALENA Davide PENSI Debora VALLINI Valter 

CASTIGLIONE Dorotea POGGIO Graziella  

CATANZARO Angelo PONTE Thomas  

GAMBA  Serena RE Alberto  

GATTO Gerardo SANNA Alessio  

   
 

E quindi in totale, con il  Vice Presidente n. 21  Consiglieri presenti. 
Risultano assenti i Consiglieri  Benedetti, Casolati, Guerrini, Santangelo. 
Con l'assistenza del Segretario Giuseppe COSSIO 
ha adottato in  

 
SEDUTA PUBBLICA 

 
 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
 
 

INTERPELLANZA (EX ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO) AVENTE 
AD OGGETTO: IL COMUNE DI TORINO AVEVA IL PIANO PER L’ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE E NON LO SAPEVA. 
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Circoscrizione Amministrativa n. 1 

Centro-Crocetta 

 

INTERPELLANZA (EX ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECEN TRAMENTO) 
AVENTE AD OGGETTO: IL COMUNE DI TORINO AVEVA IL PIA NO PER 
L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE E NON  LO SAPEVA. 
 
 

Premesso che 

• il Consiglio di Circoscrizione Uno, ha approvato il giorno 12 dicembre 2018 l’interpellanza agli 

organi centrali ai sensi dell’ex articolo 45 del regolamento del decentramento della Città di Torino, numero 

93/2018, avente ad oggetto: “ A che punto siamo con la realizzazione del Piano per l’eliminazione delle 

barriere architettoniche, sensoriali e comunicative per la piena accessibilità  alle persone con disabilità ? “ 

• Nell’interpellanza sopracitata, il proponente richiedeva se il Comune di Torino avesse definito una 

quota di bilancio all'interno dei capitoli sulle manutenzioni indirizzata ad implementare le azioni specifiche 

previste dal PEBA e di indirizzare a tal fine anche una quota non inferiore al 10% degli oneri dovuti 

relativamente ai permessi di costruire rilasciati dalla Città, come richiesto dalla Mozione 69 n° mecc 2014 

03470/002; 

 

Preso atto che: 

L’assessorato al Bilancio, Tributi Patrimonio e Personale in data 10 gennaio 2019 ha risposto 

all’interpellanza sopra citata con la risposta protocollo 12 del 10-01-19 con il seguente testo: “ Ciò 

premesso, in mancanza di uno specifico PEBA che declini azioni specifiche da realizzare ed in conformità 

ai principi della riforma contabile , non si è ritenuto di attribuire vincoli specifici di destinazione dei 

proventi dei permessi a costruire. La riforma contabile in vigore dal 2015 ha fortemente limitato la 

possibilità per gli enti di vincolare le entrate in mancanza di una parallela programmazione degli interventi 

di spesa (sia essa di investimento , sia essa corrente). Qualora l’Ente approvasse specifiche azioni 

all’interno del piano PEBA, che potrebbero essere attribuite alla competenza di diversi Servizi, sarebbe 



possibile inserire gli interventi nell’ambito della programmazione triennale delle opere ovvero del 

programma biennale degli acquisti di beni e servizi costituendo il vincolo di destinazione dei proventi “.  

Considerato che : 

• Il Consiglio Comunale di Torino  ha votato in data 26 ottobre 2015 una proposta di deliberazione del 

Consiglio Comunale di Torino avente ad oggetto” LINEE DI INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE 

E LA REALIZZAZIONE DI UN PIANO DI ELIMINAZIONE DELL E BARRIERE 

ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) DELLA CITTÀ DI TORINO”, proposto dalla Giunta Comunale in data 

09 luglio 2015 con delibera numero 2015 02985/033  

• La Città di Torino, ha organizzato in data 19 ottobre 2018 la manifestazione  “Torino Mapping Party 

– Collaborative mapping for an accessible mobility” organizzato da 5T e ITHACA, con interventi mirati ad 

avviare un percorso per la stesura di un Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche  

(P.E.B.A.), 

 

Il Consiglio della Circoscrizione Uno  

Interpella 

La Sindaca e gli assessori competenti per sapere se: 

Alla luce degli elementi sopra esposti, che  confermano l’approvazione di specifiche linee guida per la 

realizzazione del piano  PEBA, la Giunta comunale intenda definire una quota di bilancio all'interno dei 

capitoli sulle manutenzioni indirizzata ad implementare le azioni specifiche previste dal PEBA ed indirizzare 

a tal fine anche una quota non inferiore al 10% degli oneri dovuti relativamente ai permessi di costruire 

rilasciati dalla Città, come richiesta dalla Mozione 69 n° mecc 2014 03470/002. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Hanno riferito, oltre al Vice Presidente Martinez, i Consiglieri Catanzaro e Straniero. 
 
 

IL  VICE PRESIDENTE 
 
 
Invita i Consiglieri  a votare l’interpellanza mediante votazione elettronica. 
 
Al termine della votazione il  Vice Presidente proclama il seguente risultato: 
 
Risulta fuori aula al momento della votazione il Consigliere Vallini. 
 
 



PRESENTI                                                                            N. 20 
ASTENUTI:                                                                          N. 2 ( Castiglione, Gamba) 
VOTANTI:                                                                            N. 18 
VOTI FAVOREVOLI:                N. 18 
 
 
 
 

 

  
Per l’esito della votazione che precede  
 
 

IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

DELIBERA 
 
 
 
Di approvare l’interpellanza (ex art. 45 del Regolamento del Decentramento)  avente ad oggetto “ 
IL COMUNE DI TORINO AVEVA IL PIANO PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE E NON LO SAPEVA”. 

 

 


